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PARROCCHIA CONVERSIONE DI SAN PAOLO 

in Maser (TV), via Giacomelli 5; tel. 0423 565292

email parrocchia: conversionesanpaolo@libero.it - anno III, n. 37

Domenica XIX del TO, A, 7 agosto 2011
Dal vangelo secondo Matteo (14,22-33)

Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: “E’ un fantasma!”. E gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: “Coraggio, sono io, non abbiate paura!”. Pietro allora gli rispose: “Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque”. Ed egli disse: “Vieni!”. Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, salvami!”. E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: “Uomo di poca fede, perché hai dubitato?”. Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: “Davvero tu sei Figlio di Dio!”. 
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Per la chiesa delle origini, subito dopo la risurrezione di Gesù, non è stato facile attraversare il mare della vita. Le condizioni contrarie, le opposizioni dei giudei, dei romani, devono aver messo duramente alla prova la fede dei primi cristiani. I discepoli devono aver pensato, a volte, di essere stati abbandonati da Gesù. Sentivano di non poter farcela da soli. Ma nella loro esperienza di Gesù, si ricordano di come la sua assenza sia solo apparente. Anche nella loro esperienza storica di Gesù, era capitato che dovessero affrontare da soli il mare in tempesta. E Gesù sembrava latitante. Ma nella notte egli si fa vicino in modo straordinario e inaspettato. Tanto da fare loro quasi paura. Sembra un “fantasma”, uno spirito. Invece è sempre lui che accompagna la sua chiesa in difficoltà. Lui tende la mano e solleva Pietro, il capo della chiesa, e lo salva dal cadere nel caos del male e della non fede. 
· Questa esperienza gli apostoli la fanno soprattutto durante le apparizioni dopo pasqua. Gesù li raggiunge dentro la loro solitudine e dentro la loro paura. Inaspettatamente e straordinariamente Gesù entra e rimane, pur senza essere mai prigioniero della loro ansia di possederlo. Gesù si fa vedere, si fa toccare, si fa ascoltare, ma non si fa trattenere (“non mi trattenere”, dice a Maria Maddalena). Gesù è sempre un vero uomo, ma anche il Figlio di Dio, perciò partecipe della misteriosità di Dio. Del suo non essere catturabile dall’uomo. Gesù ordina ai discepoli di salire sulla barca. E’ lui che li spinge al largo, da soli. Sapendo di metterli alla prova. La fatica del remare contro corrente è una fatica voluta dal Signore. La chiesa deve capire, ieri come oggi, che senza il suo aiuto non può farcela. Anche Pietro (e i suoi successori) deve sperimentare l’impotenza a camminare sulle acque del mondo avverso (il vento contrario). Abbiamo sempre bisogno di invocare: “Signore, salvami!”.

· Gesù si allontanava spesso dai discepoli per andare a pregare sul monte da solo. Questa esperienza deve aver fatto stare i discepoli con il fiato sospeso. Erano così deboli e fragili, da faticare a sopportare l’assenza del loro maestro anche per una giornata sola. Erano come bambini bisognosi della mamma. Gesù, come un padre e una madre, li istruisce e li educa. Gesù si allontana da loro anche per educarli a camminare con le loro gambe. Come un buon educatore, genitore, non si sostituisce ai figli. Non li toglie subito dalla fatica, ma gliela fa provare, sempre con l’occhio attento a non lasciarli affondare. Pronto a prenderli. “Coraggio, sono io, non abbiate paura!”. Con queste parole egli ci rassicura e ci fa sentire la sua vicinanza salvifica.  

· La paura di essere abbandonati è figlia della poca fede: “Uomo di poca fede, perché hai dubitato?”. La fede in Gesù come Figlio di Dio, potente, Signore del mondo, capace di dominare le potenze avverse, il caos del male, l’abisso della perdizione, è la sola forza della chiesa, ieri, oggi e sempre. Una chiesa che si lasci dominare dalla paura del mondo avverso, è una chiesa che ha perso la fede nella potenza del Suo Signore. E forse è questo uno dei punti deboli della crisi apparente che sta vivendo anche oggi. La paura spinge qualcuno della chiesa a chiudere le porte, a serrare le fila, a dettare regole rigide, a fissare paletti. La crisi vocazionale, la crisi dei matrimoni religiosi, la poca frequenza alla messa, la vita morale relativizzata, la vita comunitaria e la solidarietà minata dall’egoismo… tutto sembra essere contrario. Ma non è un ostacolo alla venuta del Signore. Egli continua a venirci incontro, anche se in modi misteriosi e a volte sconvolgenti le nostre categorie. Essere aperti alla sua continua sorpresa è l’esercizio della fede che oggi ci viene chiesto di fare. Un nuovo atto di fede in lui, Signore del mondo, finché il suo regno venga.


Preghiera: O Signore Gesù Cristo, dominatore del mondo, fa che non perdiamo mai la fede in Te e ti accogliamo dentro la barca della nostra vita per salvarci dalla paura e farci approdare sereni nella terra promessa del tuo regno. Amen. 
Avvisi
· La prossima settimana il parroco sarà assente per qualche giorno di vacanza. Al posto delle messe feriali ci sarà la celebrazione dei Vesperi e delle Lodi con la distribuzione della Comunione. 

· Ricordo che è bene, per chi può, portare sempre generi alimentari in canonica, per distribuirli ai poveri che sono sempre più bisognosi anche di mangiare. 
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Se credo


Se dubito/affondo


Se credo/mi salvo


Se invoco/trovo aiuto


Se presumo/sono finito


Se chiedo/mi salvo











